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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”

Via Capruzzi n°212 – BARI

Al  Presidente del Consiglio Regionale della Puglia

                                                                                  Dott. Mario Loizzo                                                                                                          

                                                                                             S E D E



All’Assessore regionale alla qualità dell’Ambiente 
                                                                                  Dott. Filippo Caracciolo
                                                                                             S E D E

OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale. Apertura discarica BLEU s.r.l.,  Contrada Tufarelle  in agro di Minervino Murge al confine del Comune di Canosa di Puglia.

Il sottoscritto Consigliere  Regionale  Cosimo Borraccino,

Premesso che
- L’emergenza rifiuti  in Puglia si fa ogni giorno più drammatica. Il Governo regionale cerca di risolverla con soluzioni tampone che però spesso  aggravano la situazione. Le  discariche di RSU sono al collasso. 

- E’ di questi giorni la chiusura della discarica della SIA di Cerignola. La situazione è particolarmente critica  nel Nord Barese e nella provincia di BAT dove tre discariche di RSU sono state chiuse negli ultimi mesi per motivi diversi come le  discariche di Giovinazzo e Andria per revoca AIA, la discarica di Trani dissequestrata  e consegnata al Comune di Trani  per la bonifica e la messa in sicurezza.

- Essendo le discariche di RSU esaurite,in via di esaurimento o chiuse per i motivi sopra descritti, i rifiuti di gran parte dei comuni pugliesi  vengono avviati  ai pochi impianti di biostabilizzazione  presenti sul territorio regionale; in seguito al procedimento di biostabilizzazione vengono classificati come rifiuti speciali  e smaltiti in discariche di rifiuti speciali o avviati all’incenerimento. Si stanno così moltiplicando in tutto il territorio pugliese le richieste per l’ampliamento delle discariche di rifiuti speciali in esercizio e per l’apertura di nuovi impianti.
Considerato che
- l’emergenza dei rifiuti in Puglia si sta riversando principalmente su quei territori dove  sono  già in esercizio da anni più impianti di smaltimento, con la conseguenza di  compromettere ulteriormente contesti ambientali già ampiamente compromessi, come è ciò che si sta verificando  con l’autorizzazione rilasciata dalla Provincia di BAT  con la Determina 1016 del 25.08.2017 alla BLEU srl per un nuovo impianto  di discarica di rifiuti speciali nel Comune di Minervino Murge (BT) in località Tufarelle con una volumetria netta di 370 mila metri cubi.
- Contrada Tufarelle è un comprensorio di cave esauste situato a cavallo dei comuni di Canosa di Puglia e Minervino Murge,dove insistono, uno  accanto all’altro, in un’area già classificata nel 1994 dall’ENEA come inquinata da rifiuti tossici e nocivi, un impianto di stoccaggio e trattamento di reflui industriali pericolosi e non,  e due discariche di rifiuti speciali. L’impianto di stoccaggio e trattamento di rifiuti speciali della S.OL.VI.C. dove al momento del rilascio dell’AIA nel settembre del  2009, erano stoccati oltre 240 mila metri cubi di reflui pericolosi e non. 
- L’AIA rilasciata prevedeva una capacità di smaltimento 100.000 metri cubi, una capacità massima si stoccaggio di 75.000 metri cubi e prescriveva l’allontanamento dei reflui stoccati in eccesso secondo un crono programma scadenzato in più anni a cui la ditta non ha ottemperato  ad oggi se non in minima parte. Pertanto persistendo da  più anni materiale stoccato senza essere trattato, l’impianto S.OL.VI.C. è equiparabile a tutti gli effetti ad una discarica ai sensi  dell’articolo 2 del D.lgs.  36/2003. 

- La discarica di rifiuti speciali della CO.BE.MA. autorizzata per una capacità di 200.000 metri cubi, esaurita, inattiva dal 2005, interessata da un procedimento d’infrazione da parte della Comunità Europea  per le mancate operazioni  di messa in sicurezza in fase di post gestione.

- La discarica di rifiuti speciali della BLEU srl autorizzata fino ad una capacita di 1.504.000 metri cubi, in fase di esaurimento. Nell’autorizzazione rilasciata per il IV lotto della discarica nel novembre del 2000,(Determina 241/2000 Regione Puglia,Assessorato all’Ambiente,Settore Ecologia),si diceva chiaramente  che l’autorizzazione doveva considerarsi il completamento definitivo della discarica. 

- Nel 2003, a seguito di accertamenti ordinati dalla Magistratura fu rilevato un inquinamento diffuso della falda, i tre impianti furono sottoposti a sequestro, i gestori e i tecnici delle tre ditte furono indagati e rinviati a giudizio. Il GUP mandò assolti tutti gli indagati, non perché fosse contestato l’accertato inquinamento, ma perché la vicinanza dei tre impianti impediva l’individuazione della fonte dell’inquinamento.

- Il Consiglio di Stato con Sentenza n.1345/07 del 20/03/2007  dava ragione al Comune di Canosa che si opponeva alla richiesta della S.OL.VI.C. di localizzare sullo stesso sito,in coesistenza con gli altri tre impianti,un inceneritore di rifiuti.

- Con Sentenza n. 3000 del 2016 il Consiglio di Stato bocciò la richiesta della BLEU di ampliamento di ulteriori 3.800.000 metri cubi della discarica in esercizio. In quella sentenza furono riconosciute  le motivazioni di diniego all’ampliamento  espresse nella Determina n.23 del 6 marzo 2013  del Dirigente del Settore Ambiente della Provincia di BAT. Particolare rilievo nella  decisione dei giudici  aveva avuto il parere dell’ARPA che in sede di Conferenza di Servizi aveva espresso parere negativo all’ampliamento, giacchè “ la preesistenza di discariche a distanza tale da non consentire l’individuazione del responsabile dell’eventuale inquinamento, prevede un grado di prescrizione “ escludente” per la localizzazione di nuove discariche per rifiuti speciali, in quanto non può essere assicurata una elevata protezione dell’ambiente e controlli efficaci,nel rispetto del principio comunitario “ chi inquina paga”…. La discarica in oggetto,vista come un  unicum con la Discarica Bleu s.r.l. attualmente in servizio,non ha soluzioni di continuità territoriale con la piattaforma depurativa di reflui liquidi speciali pericolosi e non della Società S.OL.VI.C. ……. che pur non essendo qualificata come discarica,per il notevole accumulo che la stessa detiene,pone la problematica su cennata circa l’individuazione del responsabile dell’inquinamento”.

Pertanto 
Si interroga 
L’assessore alla Qualità dell’ambiente della Regione Puglia, dott. Filippo Caracciolo, per sapere :
1) Quale esito abbia avuto l’opposizione proposta dai Comuni di Canosa di Puglia e di Minervino Murge alla Presidenza del Consiglio dei Ministri ai sensi dell’articolo 14-quinques del DLgs 241/90 all’autorizzazione rilasciata dalla Provincia di BAT alla BLEU s.r.l. per l’apertura della nuova discarica  in Contrada Tufarelle  in agro di Minervino Murge al confine del Comune di Canosa di Puglia.

2) La  legislazione regionale vigente in materia di rifiuti prevede che in materia di R.S.U.  la competenza  in materia di localizzazione di nuovi siti e di autorizzazione per l’ampliamento  e l’apertura di nuove discariche sia in capo alla Regione stessa, mentre relativamente ai rifiuti speciali tale competenza sia demandata alle Provincie. Alla luce delle  numerose ordinanze del Presidente della Regione che autorizza,vista l’emergenza in corso,lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani  prevalentemente in discariche di rifiuti  speciali, talché sono numerose le richieste di autorizzazioni per l’apertura di nuovi impianti di questo tipo, se non  ritengano  più opportuno che la Regione avochi   a se tutte le competenze in materia di rifiuti.

3) Se non ritengano,alla luce dei precedenti  testé illustrati,relativamente alla situazione di grave compromissione ambientale della località Tufarelle, nei territori di Canosa di Puglia e di Minervino Murge,  se sia stato considerato da parte delle autorità competenti  che hanno rilasciato l’autorizzazione alla nuova discarica  il principio di precauzione, pilastro del diritto ambientale comunitario.

4) Se non ritengano, con riferimento ai precedenti punti 2 e 3, procedere alla revoca del provvedimento  di autorizzazione per l’apertura della nuova discarica secondo quanto previsto  dall’art.21 quinques  del d.lgs. 241/90:”Per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento della situazione di fatto non prevedibile al momento dell'adozione del provvedimento o, salvo che per i provvedimenti di autorizzazione o di attribuzione di vantaggi economici, di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario, il provvedimento amministrativo ad efficacia durevole può essere revocato da parte dell'organo che lo ha emanato ovvero da altro organo previsto dalla legge. . . .”.
Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio regionale.
Bari, 16 novembre   2017
Il  Consigliere regionale

Cosimo BORRACCINO

